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LETTERA APERTA AI MINISTRI LETIZIA MORATTI E STEFANIA PRESTIGIACOMO E ALLA PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI CULTURA E AFFARI SOCIALI CAMERA DEPUTATI. PER LA CONTINUITA’ EDUCATIVA, OVVERO RIFORME E BUON SENSO
Gabriele Ventura, psicopedagogista - Coordinatore pedagogico Scuole Infanzia Bologna 

Allegato 1
APPUNTI PER UNA PIATTAFORMA POLITICO-PROGRAMMATICA ANCI-FISM SU INFANZIA, FAMIGLIE E FORMAZIONE PRESCOLASTICA
IL SISTEMA INTEGRATO DI SERVIZI E OPPORTUNITA’ FORMATIVE PER LA PRIMA INFANZIA E LE FAMIGLIE

OBIETTIVI PROGRAMMATICI
· Rapida approvazione parlamentare del DDL unificato su nidi e servizi prima infanzia (ripresa iter in Commissione Affari Sociali con definizione normativa del sistema educativo integrato dei servizi e delle opportunità formative per la prima infanzia e le famiglie). Definizione dell’età di accesso al nido a partire dal compimento del 7° mese di età del bambino a settembre di ogni anno (correlazione con il punto 5 e con la definizione dell’età di accesso alla scuola dell’infanzia e alla scuola elementare).
· Monitoraggio nazionale e locale attuazione leggi di settore vigenti: 
· legge 328/2000
· legge 285/97
· legge 53/2000 e T.U. norme a tutela della maternità e infanzia
· legge 194/78
· legislazione regionale su famiglie, infanzia, nidi e volontariato 
· A livello nazionale affidamento incarico a Istituto degli innocenti di Firenze da parte del ministero del Welfare e delle pari opportunità; rinnovo della convenzione fra Ministero Welfare e Comune di Bologna per consolidamento e sviluppo Osservatorio nazionale famiglie.
· Piano pluriennale di finanziamento dei nidi e dei servizi per la prima infanzia in attuazione della legge di riforma una volta approvata e fino ad allora piano annuale di finanziamento alle regioni dedicato (e vincolato?).
· Definizione in Finanziaria di incentivazioni fiscali, riduzioni tariffarie e integrazioni di reddito per le giovani coppie, le famiglie e basso reddito e le famiglie numerose, le mamme nel primo anno di vita del bambino da gestire in sede locale (regioni, province e comuni). Interventi proporzionati su indicatore ISEE del reddito familiare con particolare riferimento ai nuclei familiari con reddito da lavoro autonomo e/o in regime di collaborazione professionale (lavori atipici).
· Definizione in Finanziaria di incentivazioni per le aziende pubbliche e private finalizzate a facilitare il passaggio temporaneo e reversibile dal rapporto di lavoro a tempo pieno al rapporto di lavoro part time per madri o padri (naturali o affidatari) nei primi tre anni di vita del bambino, nonché per l’estensione della copertura salariale integrale attualmente prevista solo per il periodo di congedo obbligatorio (mesi dopo il parto) fino al compimento del sesto mese di età del bambino.
· Definizione e approvazione degli orientamenti pedagogici per i nidi e i servizi per la prima infanzia.
· Conferma della definizione della formazione universitaria di base per gli operatori dei nidi e dei servizi per la prima infanzia (corso di laurea breve in scienze dell’educazione integrato con percorsi di collaborazione con la FP secondo l’esperienza già in atto all’Università Statale di Bologna e Palermo ed in corso di definizione presso l’ Università Cattolica sedi di Milano e Brescia.
· Definizione di Indirizzi generali a livello nazionale per attivazione accordi di programma (Convenzioni) e luoghi di consultazione (Consulte locali) dell’Associazionismo educativo e familiare.
IL SISTEMA PRESCOLASTICO INTEGRATO DA 3 A 6 ANNI
OBIETTIVI PROGRAMMATICI
· Opportunità della conferma in sede legislativa degli anticipi previsti per la scuola dell’infanzia e per la scuola elementare, ma rigorosamente limitati ai termini previsti per la prima applicazione (solo nati gennaio e febbraio e non invece anche i nati marzo e aprile) con età di ingresso alla scuola dell’infanzia a 2 anni e 6 mesi e alla scuola elementare a 5 anni e 6 mesi. (Attualmente l’età di ingresso prevista a settembre di ogni anno è 2 anni e 8 mesi per la scuola dell’infanzia e 5 anni e 8 mesi per la scuola elementare. Per la scuola dell’infanzia inoltre è già ora possibile l’ammissione a gennaio per i bambini che compiono il terzo anno di età nel mese di gennaio).
· Ripristino dell’obbligo per l’accesso in prima elementare con eliminazione del principio di facoltatività dell’iscrizione anticipata per i bambini che compiono i 6 anni di età dal mese di settembre al mese di febbraio (come è ora scritto all’art. 3 con la conseguenza di un paradossale restringimento dell’obbligo ai soli bambini che compiono 6 anni di età entro il mese di agosto) e sua sostituzione con il mantenimento e l’estensione del principio vigente della deroga su richiesta motivata della famiglia con nulla osta del dirigente scolastico (attualmente questa procedura è prevista solo per i bambini con handicap certificati).
· Conferma della facoltatività della frequenza della scuola dell’infanzia con riaffermazione esplicita nella legge del principio del diritto alla formazione da tre anni di età e quindi dell’obiettivo della generalizzazione del servizio di scuola dell’infanzia nell’ambito del sistema prescolastico integrato di cui alle leggi 30/2000 e 62/2000 (vedi progetto Non uno di meno del ministro De Mauro).
· Definizione di un piano finanziario pluriennale contestualmente alla approvazione della legge delega per lo sviluppo del sistema prescolastico integrato finalizzato a:
1) sviluppo della scuola dell’infanzia statale laddove necessario su base territoriale (aree sottodimensionate dal punto di vista della generalizzazione - prevalentemente al centro sud - e aree a forte incremento delle nascite registrato a partire dal 1998 in poi - prevalentemente al centronord -;
2) progressività del sostegno economico alle scuole paritarie secondo la tempistica di attuazione della legge 62/2000 vigente;
3) definizione di una legge quadro nazionale sul diritto allo studio integrativa della legge 62/2000 comprendente specifiche indicazioni di carattere generale inerenti i contributi economici alle famiglie degli alunni frequentanti le scuole statali e paritarie con aggancio al sistema dell’indicatore ISEE del reddito familiare a alle spese sostenute;
4) ripristino dei progetti nazionali di valutazione di sistema attivati dall’ex CEDE ora INVALSI (Progetto AVSI, Progetto QUASI e Progetto MCQ)con allargamento su base volontaria a tutte le scuole materne statali e paritarie disponibili e interessate;
5) istituzione degli Osservatori Nazionali, Regionali e Provinciali sul sistema prescolastico integrato previsti dalla legge 62/2000 e successive norme attuative con garanzia di rappresentanza di tutte le associazioni degli enti gestori di scuole paritarie ( ANCI, FISM, Opera nazionale Montessori, Federazione Scuole Steineriane, ecc.).
6) Conferma del percorso formativo abilitante di base a livello universitario secondo il modulo vigente del 3+2 con integrazioni con la FP durante il corso ed eventuali master successivi alla laurea specialistici.
7) Definizione esplicita nell’ambito della revisione degli indirizzi programatici per le scuole dell’infanzia ed elementari in corso degli elementi caratterizzanti i bienni ponte 2-3 anni e 5-6 anni in termini di continuità curricolare (educativa, didattica e organizzativa).
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